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CARITAS ITALIANA – FONDAZIONE MIGRANTES 
CARITAS DIOCESANA DI ROMA 

PRESENTAZIONE 
Dossier Statistico Immigrazione 2007  

Roma - Teatro don Orione, Via Tortona 7 - martedì 30 ottobre 2007 ore 10.30. 
 
 

Dossier Statistico Immigrazione 2007 
Caritas/Migrantes 

 
 

Saluto e introduzione 
(sac. Vittorio Nozza – Comitato di Presidenza Dossier Caritas-Migrantes) 

 
 

A nome del Comitato di Presidenza del Dossier Statistico Immigrazione Caritas/Migrantes 
(mons. Piergiorgio Saviola, mons. Guerino Di Tora e io stesso) porgo un sentito saluto e 
ringraziamento.  

- alle autorità italiane ed estere,  
- ai rappresentanti delle strutture pubbliche e del mondo associativo,  
- agli amici immigrati  
- e a tutti voi qui presenti. 

Questa numerosa partecipazione attesta che il “Dossier Statistico Immigrazione” è uno 
strumento che tutti sentono come qualcosa di proprio, che da anni appartiene alla propria vita. Questo è 
stato e resta il nostro principale obiettivo.  

 
Un grande e riconoscente grazie ai 100 e più autori di questo XVII Dossier Statistico Immigrazione 

e ai relatori che da questo tavolo, seppure in un tempo breve, ne faranno una prima presentazione, in 
contemporanea con altre presentazioni regionali in ben 21 capoluoghi in Italia. 

 
Consentitemi una riflessione iniziale, nella quale voglio riassumere il tema di fondo che il 

Comitato di Presidenza del Dossier ha trattato nell’introduzione dedicandola all’anno europeo del dialogo 
interculturale. Il nostro continente, dalle consolidate tradizioni millenarie, si trova stabilmente, da tempo, 
a convivere con altri popoli, portatori di altre culture. Non mancano le chiusure, a livello di soluzioni 
normative, a livello di mentalità e di prassi. A questo riguardo l’oblio delle nostre radici cristiane non 
farebbe che peggiorare la situazione, anche perché le comunità ecclesiali molto si stanno adoperando 
per favorire il dialogo con le altre religioni. Anche in Italia troviamo un misto di aperture e di resistenze 
e ciò è quanto mai preoccupante, perché da noi la crescita dell’immigrazione ha assunto, negli anni, 
ritmi sempre più elevati. Ci troviamo a vivere in questi anni in una situazione di stallo, nella quale siamo 
si capaci di ravvisare gli inconvenienti ma non di individuare e attuare le soluzioni necessarie.  

 
L’anno europeo del dialogo interculturale induce a sperare in un raccordo maggiore tra gli 

schieramenti politici per favorire l’approvazione di quelle norme che il buon senso porta a ritenere 
assolutamente necessarie. E poiché il carattere duraturo di ogni impostazione politica dipende dal 
consenso dei cittadini, diventa indispensabile mettere in atto un lavoro ordinario, quotidiano, un’azione 
alla base sempre più intensa e diffusa, che ci porti a far crescere nella mentalità e nelle prassi la 
convinzione che l’immigrazione è fenomeno e presenza strutturale nel futuro dell’Italia e dell’Europa. 
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1. Questo non è solo l’anno del dialogo interculturale ma anche quello del decimo anniversario 
della scomparsa del carissimo don Luigi Di Liegro, per diversi anni direttore della Caritas 
diocesana di Roma e promotore appassionato del Dossier Statistico Immigrazione. A nome del 
Comitato di Presidenza, chiedo a mons. Guerino Di Tora, che ha assunto la direzione della 
Caritas diocesana di Roma, dopo la morte di don Luigi, di commemorare, seppur brevemente, 
questo decimo anniversario.  

 
2. Do ora lettura del messaggio del Presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano, che nel 

passato ha avuto modo di conoscere in maniera più diretta il Dossier Statistico Immigrazione, 
partecipando anche ad una sua presentazione e, naturalmente, siamo oltremodo onorati e 
riconoscenti per la sensibilità del Capo dello Stato che ci ha fatto pervenire questo messaggio. 

 
3. È tradizione, da anni, che la presentazione del Dossier inizi con un video, che viene preparato 

da Rai News 24. Testata che ringraziamo per la disponibilità e la qualità del prodotto. 
Quest’anno, il video, è stato curato da Marco Di Cesare e da Giuseppe Rogolino insieme ai 
redattori del Dossier. Abbiamo qui l’opportunità di vedere in anteprima il filmato, che sarà 
utilizzato anche nelle successive presentazioni pubbliche e nelle scuole. 

 
4. Consapevoli che il futuro, perché possa essere propizio, deve essere preparato e che a tal fine si 

richiedono interventi più decisivi a livello burocratico, nel mondo del lavoro e sul piano 
legislativo, entriamo ora nel merito dei contenuti di questo XVII Dossier Statistico 
Immigrazione, la cui presentazione è fatta dal carissimo e appassionato dott. Franco Pittau a 
nome del Comitato di redazione e del Comitato scientifico. Franco Pittau, insieme alla sua 
équipe, ha accompagnato il Dossier fin dalla sua creazione, coniugando ricerca e impegno sul 
campo. Oggi, grazie a questo costante lavoro, in ogni Regione vi sono redattori che curano uno 
specifico rapporto regionale. Penso che tutto questo sia una pregevole peculiarità del nostro 
Dossier. 

 
5. È tradizione nei nostri incontri che intervenga sempre qualcuno che ha vissuto sul piano 

personale l’esperienza migratoria. Quest’anno è con noi il dott. Otto Bitjoka, imprenditore a 
Milano e anche presidente della Fondazione Ethnoland, oltre che autore di un fortunato e 
lungimirante volume intitolato “Ci siamo”. È stato promotore, nel 2006 a Milano, degli Stati 
generali dell’immigrazione per raccoglierne le aspettative e favorirne una maggiore 
partecipazione.  

 
6. E’ presente S.E. Mons. Vincenzo Paglia, Vescovo di Terni-Narni-Amelia e qui invitato in 

quanto Presidente della Commissione episcopale per l’ecumenismo e il dialogo della Conferenza 
episcopale italiana. In questa occasione Sua Eccellenza mons. Vincenzo Paglia sarà 
un’autorevole voce della Chiesa italiana sul tema dell’immigrazione, portandoci una parola 
propositiva e critica sull’attuale situazione riguardante il fenomeno dell’immigrazione in Italia e 
in Europa. 

 
7. Chiude questa presentazione del XVII Dossier Statistico Immigrazione 2007 il Ministro 

dell’Interno, on.Giuliano Amato. Siamo riconoscenti al Ministro Amato per la sua presenza, 
soprattutto a testimonianza di una forte sensibilità e attenzione al fenomeno dell’immigrazione. 
In particolare ne apprezziamo l’impegno profuso nella costruzione ed elaborazione della Carta 
dei valori della cittadinanza e dell’integrazione, frutto di un ampio e significativo lavoro di 
coinvolgimento e confronto, così come apprezziamo l’impegno del Governo nell’azione di 
riforma dell’attuale legislazione sull’immigrazione.  

 
 


